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CHE COSA È IL PECCATO?

(1 Giovanni 3:4)

Introd. 

· Giovanni afferma che il «Peccato è la trasgressione della Legge». Pertanto ogni «pensiero», ogni «atto», ogni «parola», ogni «desiderio», ogni «opera», ogni «commissione» contraria alla Legge di Dio, è peccato.

· Non è direttamente Satana che, mediante la propria forza, spinge l'uomo a peccare. Gesù, difatti, tramite il Suo sacrificio ha legato il "forte” e ha dato libertà alla creatura umana (Matteo 12:29-30).

· L'uomo pecca, ma la tentazione non è superiore alle sue for​ze. Questo lo fa essere totalmente responsabile delle proprie azioni e di ciò sarà chiamato a giudizio (1 Corinzi 10:13).

· Giacomo descrive come avviene il processo del peccato (Giacomo 1:13-15): «Uno» (un individuo qualunque); «è tentato» (vede la mela); «dal proprio desiderio» (desidera mangiarla); che «lo attrae e lo adesca» (si fa attirare e la prende); «partorisce il peccato» (passa all’atto pratico e il peccato è consumato); «il peccato fatto produce la morte» (separazione dal Padre).
ANALIZZIAMO ALCUNI MODI IN CUI SI PECCA, PER CERCARE DI PREVENIRE IL MALE

Ogni iniquità è peccato.
· 1 Giovanni 5:17 - ogni cosa sbagliata è peccato e l’unico peccato che non conduce alla morte spirituale è quello di cui ci si ravvede veramente.

· Elenco di peccati: Colossesi 3:5-10.
«Fornicazione, impurità, lussuria, mala concupiscenza, cupidigia (idolatria); ira, collera, malignità, maldicenza, parole disoneste, falsità».
· Consigli per non peccare: Colossesi 3:12-17.

«Vestirsi da eletti di Dio, da Lui santificati e amati, di tenera compassione, benignità, umiltà, dolcezza, longanimità, sopportazione, pazienza, sopportando e perdonandovi a vicenda; vestiti di amore, restando nella pace di Cristo, facendo abitare in noi la Parola di Cristo, gioendo con canti di gioia e facendo ogni cosa nel nome di Cristo».
Non fare ciò che è buono è peccare.
· Giacomo 4:17 - Giacomo afferma che «chi sa fare il bene e non lo fa commette peccato». Chi più di un Cristiano può fare del bene? Un Cristiano può portare la Verità e la Verità è il bene più prezioso per l’umanità. Se la fede non è testimoniata è peccato perché non si fa quel bene supremo che potrebbe essere fatto.
· Conoscere il bene e non farlo: Giovanni 9:41 - Gesù rispose loro: «Se foste ciechi, non avreste alcun peccato; ma siccome dite: "Noi vediamo", il vostro peccato rimane.
... Gesù parla, qui, a persone che dicono di vedere, che sanno come stanno le cose. Eppure nei fatti sono persone «cieche», perché dicono di «vedere» ma non manifestano le opere della «luce»: sanno ciò che è giusto fare ma non lo fanno! Nota: noi lo facciamo sempre ciò che è giusto? Se non lo facciamo pecchiamo ogni qualvolta tralasciamo di fare ciò che è buono!
· Consigli per fare bene: Apocalisse 2:10 - Non temere quello che avrai da soffrire; ecco, il diavolo sta per cacciare alcuni di voi in prigione, per mettervi alla prova, e avrete una tribolazione per dieci giorni. Sii fedele fino alla morte e io ti darò la corona della vita. Colossesi 4:5 - Comportatevi con saggezza verso quelli di fuori, ricuperando il tempo.
· Nota: Per fare bene è necessario essere «fedeli fino alla fine», e aver cura di approfittare delle opportunità di fare «ciò che è buono» nel cospetto di Dio!
L’ignoranza è peccato.
· Atti 17:31 – Se Dio è «passato sopra i tempi dell’ignoranza», indica che ci ha offerto l’opportunità di conoscere le cose che servono alla vita. Se rimaniamo nell’ignoranza, facciamo un ritorno al passato; ad un passato che non salva, ad un passato che ha dimostrato che non esiste il peccato involontario! La legge era chiara, non si poteva dire «non lo sapevo»!
· Non esiste il peccato involontario: 2 Corinzi 5:10. Noi tutti infatti dobbiamo comparire davanti al tribunale di Cristo, affinché ciascuno riceva la retribuzione di ciò che ha fatto quando era nel corpo, sia in bene sia in male.
· …Altrimenti non direbbe che «davanti al tribunale di Cristo ciascuno riceve la retribuzione delle cose fatte quando era nel corpo, secondo quel che avrà operato, o bene, o male»!
· Consigli per uscire dall’ignoranza: 2 Timoteo 2:15; 1 Timoteo 1:12-13 - Studiare la Parola, tagliarla rettamente e rimanere fedeli al modello delle sane parole del buon Deposito di Dio.
… È necessario, prima, studiare e tagliare bene la Scrittura; poi convertirsi di tutte le cose che non si conoscevano, ravvedersi e incamminarsi sui sentieri giusti. Paolo non sarebbe stato giustificato e perdonato dei suoi peccati se fosse rimasto nell’ignoranza.
Conclusione: Possiamo dire, che cosa è il peccato? È il pensare e desiderare diversamente da Dio! Peccato non è solo idolatria, falsa dottrina, omicidio, adulterio, fornicazione, impurità, lussuria, mala concupiscenza, cupidigia, ira, collera, malignità, maldicenza, parole disoneste, falsità. Attuare tali cose significa stare già in un mare di pensieri diversi da quelli di Dio! Il peccato inizia già con i pensieri più piccoli, ai quali non si dà peso (Matteo 15:19). Dio ci ha donato un deposito che contiene i suoi pensieri espressi e scritti perché noi li facciamo nostri (1 Timoteo 1:14; 6:20); se noi la pensiamo diversamente da ciò che c’è nel deposito, se modifichiamo anche uno solo dei pensieri di Dio (anche se in apparenza sembra che stiamo ubbidendo a Lui) stiamo già nel peccato, da cui dobbiamo essere amareggiati, pentiti, rattristati e ravveduti. Restare nel peccato significa avere come premio la morte spirituale, la morte seconda; uscire dal peccato tramite il ravvedimento la conversione, significa ottenere il dono della vita eterna con il Padre (Romani 6:23).

